
Il piccolo elefante 

 

C’era una volta un piccolo elefante che si era perduto nella foresta. 

- Chi sono io? –si chiedeva l’elefantino. Lo domandava a tutti quelli che 

incontrava, ma nessuno sapeva rispondergli. 

Un giorno si mise una maglietta gialla a pallini scuri e andò dalla giraffa. 

- Ehi, sono una giraffa? – chiese. 

- No di certo, non vedi che io ho il collo lungo? – rispose la giraffa. 

Allora l’elefantino si mise una folta parrucca e, facendosi coraggio, andò 

dal leone. 

- Potrei essere un leone? – domandò. 

- Ma va’ là, i tuoi denti non sono aguzzi come i miei – borbottò il leone. 

Prese in mano una banana e chiese alla scimmia: 

- Sono forse una scimmia? 

- Ma no! Non vedi come sono agile io a saltare tra i rami? 

Triste come non mai indossò un vestito a strisce bianche e nere e si 

avvicinò a un gruppo di zebre. 

- Ciao! Sono anche io una di voi? 

- Scherzi? Tu non hai gli zoccoli! 

Poco più in là, sonnecchiava una feroce tigre che aveva appena terminato il 

suo pranzo. 

L’ elefantino si avvicinò e chiese: 

- Scusa….io sono una tigre per caso? 

E lei seccata rispose: 

- Penso proprio di no…e…. se non te ne vai ti mangerò in un sol 

boccone! 

Provò anche ad immergersi nel fiume, ma da solo si accorse di non essere 

certamente un ippopotamo. 

- Nessuno sa chi sono! –pensò sconsolato l’elefantino e si mise a 

piangere. 

Proprio in quel momento passò di lì un bambino – Guarda, guarda! – esclamò 

- Un piccolo elefante! 

- Davvero? 

- Ma certo, sei un piccolo elefante e quando sarai grande diventerai 

un grande elefante! 

E così, i due diventarono amici e non si lasciarono più…ancora oggi sono 

insieme e girano il mondo. 

 


